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Il network Mobility Management dell’area Pinciana

Il Network

Il network include 20 organizzazioni varie con esigenze simili, ma 

approcci differenti alla mobilità aziendale.

Obiettivo

Creare uno spazio operativo per condividere esperienze e 

sviluppare una visione comune oltre l’approccio normativo.

Metodo e valore

Il valore risiede nella partecipazione attiva, condivisione reale e 

costruzione collettiva di soluzioni innovative.

Un “laboratorio di confronto” dal 2024
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Il Progetto: Mobility Management e le certificazioni

Obiettivo

• Costruire una visione condivisa del Mobility Management

• Chiarire ruoli, responsabilità e processi

• Valutare l’integrazione del Piano di spostamento casa-lavoro (PSCL) 

nei sistemi di gestione (Ambiente, HSE, Energia, ESG);

Strumenti

• Sondaggio

• 3 incontri tematici

• Contributo di esperti

Coinvolti partner tecnici (Euromobility, Roma Mobilità e RINA) per 

inquadramento normativo, operativo e di sistema.

 

Approccio

Non un confronto teorico, ma un lavoro operativo e data-driven
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Il sondaggio
Ruolo del Mobility Manager e disponibilità di risorse
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Distribuzione Aziende per settore

Ruolo del Mobility Manager

• Ruolo diffuso ma spesso non dedicato (prevalentemente part-time 

o aggiuntivo)

• Superata la fase pionieristica, ma non ancora pienamente 

strutturato come processo aziendale

Budget e risorse

• Prevalenza di budget occasionali o non strutturati

• Limitata disponibilità di fondi ricorrenti dedicati

• Approccio ancora “a progetto”, con rischio di dipendenza da 

opportunità contingenti e scarsa pianificazione pluriennale

Maturità organizzativa

• Compliance consolidata

• Elementi di miglioramento:

• competenze

• ownership

• continuità finanziaria

Evoluzione verso una 

gestione stabile e integrata
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Il sondaggio
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Sistemi di Gestione certificati

Adozione ed Evoluzione del PSLC

• Adozione diffusa: tutte le 14 organizzazioni hanno implementato 

il PSCL

• Progressivo consolidamento con aggiornamenti periodici e nuove 

attivazioni

• Superamento della logica di mero adempimento normativo

• Crescente utilizzo come: 

• strumento decisionale

• supporto a comunicazione e reporting

• in alcuni casi, elemento di governance integrata

Integrazione nei sistemi gestionali

• Tendenza crescente all’integrazione del Mobility 

Management nei sistemi aziendali

• Passaggio da tema operativo a leva di governance

• Connessioni principali: (i) Ambiente; (ii) Salute e Sicurezza;      

(iii) Energy; (iv) ESG (in crescita)

Trend Evolutivo

• Evoluzione verso una dimensione manageriale

• Integrazione crescente con sistemi HSE ed ESG

• Percorso ancora disomogeneo tra organizzazioni

Il PSCL e i punti di contatto con i sistemi di gestione 
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Il sondaggio
KPI, monitoraggio e reporting al Vertice

Monitoraggio dell’efficacia

• Una quota significativa di organizzazioni ha avviato un 

monitoraggio strutturato delle misure di Mobility Management

• Crescente orientamento verso approcci continuativi e sistematici

Condivisione e utilizzo dei risultati

• I dati di mobilità sono sempre più utilizzati per: 

• supportare decisioni operative e strategiche

• indirizzare le azioni di miglioramento

• Progressiva diffusione della condivisione con il top 

management

Evoluzione operativa

• Rafforzamento di: 

• KPI di mobilità

• reporting periodico

• utilizzo dei dati per orientare investimenti e scelte 

organizzative

Il Mobility Management è consolidato sul piano formale ed evolve 

verso:

• maggiore strutturazione organizzativa

• sviluppo di una gestione data-driven

• consolidamento del monitoraggio KPI e reporting 

direzionale

→ crescente capacità di guidare decisioni, investimenti e policy
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Il Mobility Management non è solo (evoluzione culturale):
• Nomina MM
• PSCL
• adempimento formale

È un processo organizzativo che abilita:
• comunicazione
• monitoraggio continuo
• aggiornamento dinamico
• integrazione nei processi aziendali

• Maggiore accesso a opportunità e finanziamenti grazie 
a una gestione strutturata

• Rafforzamento della reputazione aziendale e del 
posizionamento ESG

• Supporto alle relazioni con i dipendenti, attraverso 
comunicazione e coinvolgimento

• Allineamento e integrazione nei sistemi di gestione 
ambientale (ISO 14001, EMAS)

Il Mobility Management evolve da adempimento a leva 
organizzativa integrata, in grado di generare valore su:
• governance
• sostenibilità
• relazioni interne
• compliance nei sistemi di gestione

Requisito normativo
Riferimento 

D.I. 179/2021

Evidenze di 

ottemperanza
Criterio di verifica Responsabilità

Nomina del Mobility 

Manager aziendale
Art. 5

- Lettera/atto di nomina 

- Organigramma 

aggiornato 

- CV/competenze

Verificare presenza formale della nomina 

e coerenza con i requisiti previsti

Datore di lavoro / 

Direzione

Redazione e adozione 

annuale del PSCL

Art. 3, comma 

1

- PSCL approvato 

- Evidenza data adozione 

- Versioni storiche

Verificare esistenza del PSCL e 

aggiornamento annuale
Mobility Manager

Trasmissione del 

PSCL al Comune
Art. 4

- PEC o ricevuta 

trasmissione 

- Protocollo invio 

- Eventuali feedback dal 

Comune

Verificare invio entro i termini e 

tracciabilità della comunicazione
Mobility Manager

Aggiornamento 

periodico del PSCL
Art. 4

- Revisioni del piano 

- Report aggiornamento 

- Registro modifiche

Verificare aggiornamento annuale e 

coerenza con dati raccolti
Mobility Manager

Attuazione delle 

misure di mobilità 

sostenibile

Art. 6

- Piano azioni attuative 

- Contratti/convenzioni 

(TPL, sharing, ecc.) 

- Comunicazioni interne

Verificare stato di implementazione delle 

misure previste

Mobility Manager / 

Funzioni HR, 

Facility

Monitoraggio e 

verifica dei risultati
Art. 6

- KPI mobilità (modal 

split, emissioni, ecc.) 

- Report di monitoraggio 

- Survey dipendenti

Verificare presenza di indicatori, 

frequenza monitoraggio e analisi risultati
Mobility Manager

Raccordo con Mobility 

Manager d’Area e 

stakeholder

Art. 5 e Art. 6

- Verbali incontri 

- Scambi con Comune 

- Partecipazione a tavoli 

territoriali

Verificare esistenza di interazioni 

strutturate e coordinamento territoriale
Mobility Manager

Incontri tematici

Valori e Impatti trasversali

Inquadramento normativo
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Incontri tematici
Gli schemi di certificazione

Che Cos’è un Sistema di Gestione?

Un modello strutturato per governare un ambito aziendale 

(Ambiente, HSE, Energia, ecc.), basato su: 

• processi

• responsabilità

• procedure

• strumenti

con l’obiettivo di garantire controllo, conformità e miglioramento 

continuo

Elementi chiave di implementazione

• Identificazione dei processi rilevanti

• Definizione di ruoli e responsabilità

• Individuazione dei requisiti normativi applicabili

• Formalizzazione di procedure e controlli

• Adozione di strumenti di monitoraggio e verifica

• Attivazione del ciclo continuo di miglioramento                 

(Plan–Do–Check–Act)

Un sistema di gestione non è un adempimento 

formale, ma un modello organizzativo che:

• garantisce la tenuta nel tempo

• abilita la gestione strutturata dei requisiti 

applicabili

• supporta il miglioramento continuo delle 

performance
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Incontri tematici
Gli schemi di certificazione

N O R M A  /  

S C H E M A

A M B I T O  M O B I L I T Y  M A N A G E M E N T  /  V A L O R E  P E R  P A  /  

A Z I E N D A

Normativa nazionale MM
Ambito Mobility Management: Nomina MM, PSCL, misure su casa–lavoro e servizio

Valore per PA / Azienda: Conformità normativa, governo strutturato della mobilità

ISO 14001
Ambito Mobility Management: Riduzione CO₂, GHG e inquinanti, monitoraggio misure

Valore per PA / Azienda: Miglioramento continuo e credibilità ambientale

ISO 50001
Ambito Mobility Management: Valutazione energetica della mobilità, KPI di intensità

Valore per PA / Azienda: Efficientamento energetico e contenimento costi indiretti

ISO 14064-1
Ambito Mobility Management: Misurazione e rendicontazione delle emissioni

Valore per PA / Azienda: Coerenza con CSRD e bilancio di sostenibilità

ISO 14064-2
Ambito Mobility Management: Progetti di riduzione emissioni

Valore per PA / Azienda: Valutazione benefici ex ante ed ex post

ISO 45001
Ambito Mobility Management: Rischi in itinere casa–lavoro

Valore per PA / Azienda: Riduzione rischio infortunistico, tutela lavoratori

ISO 31030
Ambito Mobility Management: Gestione rischi nelle trasferte

Valore per PA / Azienda: Protezione del personale e riduzione eventi critici

EMAS
Ambito Mobility Management: Mobilità come aspetto ambientale significativo

Valore per PA / Azienda: Trasparenza pubblica e reputazione istituzionale

CSRD / Tassonomia UE
Ambito Mobility Management: Mobilità come leva ESG

Valore per PA / Azienda: Allineamento normativo e comparabilità

Certificazione 

competenze

Ambito Mobility Management: Qualificazione MM

Valore per PA / Azienda: Continuità e qualità delle decisioni

Sistemi di gestione come abilitatori del Mobility 

Management

• Strutturano e integrano le attività (analisi dati, 

pianificazione, KPI, monitoraggio), superando 

frammentazioni;

• Consentono un approccio sistemico e continuo 

(Plan–Do–Check–Act), orientato al 

miglioramento;

• Rafforzano la normativa, rendendola misurabile 

e verificabile

• Trasformano la compliance da adempimento a 

governo dei processi

• Generano valore organizzativo: 

efficienza

sicurezza

sostenibilità

trasparenza
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Incontri tematici
Il dialogo con gli Enti del territorio…e le conclusioni 

Elementi di miglioramento rilevati dalla 

lettura dei PSCL del Comune di Roma:

• Discontinuità dei dati nel tempo

• PSCL poco confrontabili tra 

annualità

• Scarso monitoraggio dell’efficacia 

delle misure

• Debole capacità progettuale

• Impatto dello smart working non 

sempre misurato

Introdurre strumenti di supporto decisionale (DSS)
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4

La soluzione non 

è fare di più, ma 

fare meglio.

Basare analisi su dati:

• dati strutturati, misurabili e confrontabili

• KPI di mobilità

• modelli analitici

Cambiare logica:

• descrittiva → predittiva

• azioni → strategie

Generare miglioramento:

• Ciclo continuo di monitoraggio 

e ottimizzazione
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